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PRIMA

SOLO ALIMENTI DI ORIGINE 
ANIMALE

DOPO

TUTTI GLI ALIMENTI

(origine animale / vegetali / MOCA / cosmetici)

PROTOCOLLI D’INTESA

ARPA Emilia Romagna  - IZSLER 

11/18/2009 

UNA BREVE STORIA…

2010



➢ Analisi ambientali

(acque, aria, suolo, rifiuti)

➢ Pesticidi

➢ Acque

➢ Centri micologici

➢ Radioattività negli alimenti

➢ Analisi sugli alimenti

➢ Micotossine

➢ Metalli pesanti

➢ Additivi alimentari

➢ Contaminanti di processo

➢ MOCA

➢ Cosmetici

ATTUALMENTE in  Emilia Romagna



ATTUALMENTE in  Emilia Romagna



Disponibilità di procedure di campionamento
Disponibilità di laboratori ufficiali
Disponibilità di metodi di analisi (chimici, microbiologici, …
Disponibilità di norme 
Disponibilità di LM---→ valutazione delle «tracce»
Valutazione del rischio
Disponibilità di procedure per la gestione delle NC 
…..
…..





Affidabilità 

Riproducibilità

Campionamento 

Tecnica

Legale

Tecnica

Legale

la capacità di rispettare le specifiche tecniche

E` l'entità dell'accordo tra risultati ottenuti sullo stesso campione, con la stessa 
procedura, in diversi laboratori, o da diversi operatori, o con strumenti diversi



campionamento

A chi compete?
Dove campionare? 
Quanti campioni prelevare? 
Quali quesiti per il laboratorio? 
Normativa di riferimento?  
Rappresentativo del lotto! 
Nr. di pezzi per aliquota (quantità minima per analisi: es. matite… costo: es. profumi…)
Nr. aliquote e loro destino 
Verbale di prelievo
Chi valuta?
Chi esprime il giudizio e su quali basi? 
In caso di esito non conforme (AC, a chi comunicare? Sanzionatorio?) 

dell’art. 12 del reg. 1223/2009

«… ai sensi del…..»

Materie prime





Articolo 107 Controlli

2. Le amministrazioni di cui all'articolo 106 possono adottare tra l'altro le misure seguenti: 
a) per qualsiasi prodotto: 
1) disporre, anche dopo che un prodotto è stato immesso sul mercato come prodotto sicuro, adeguate verifiche delle sue caratteristiche di 

sicurezza fino allo stadio dell'utilizzo o del consumo, anche procedendo ad ispezioni presso gli stabilimenti di produzione e di
confezionamento, presso i magazzini di stoccaggio e presso i magazzini di vendita; 

2) esigere tutte le informazioni necessarie dalle parti interessate; 
3) prelevare campioni di prodotti per sottoporli a prove ed analisi volte ad accertare la sicurezza, redigendone processo verbale di cui deve 
essere rilasciata copia agli interessati; 

ALLEGATO II 

3. Gli Stati membri che hanno effettuato la notifica a norma dell'articolo 12 forniscono tutte le precisazioni disponibili. In 
particolare, la notifica contiene le informazioni stabilite dalle linee guida di cui al punto 8 e almeno: a) le informazioni che
permettono di identificare il prodotto; b) una descrizione del rischio incontrato, ivi compresa una sintesi dei risultati di 
qualsiasi prova o di qualsiasi analisi e delle loro conclusioni che permettano di valutare l'importanza del rischio; 

Codice del consumo

Testo del D.Lgs. n. 206/2005 coordinato ed aggiornato alla Legge n. 214/2023



Linee guida regionali

Nr. aliquote:  >3 destino
Produttore
Analisi
Contro analisi

«second opinion»

NON DIMENTICHIAMOCI

Ripetizione analisi o esame documentale? 
«Ai sensi del»  legge 241/1990

ISS

Altro laboratorio con prova accreditata



prelevamento di campioni conformemente all’articolo 12 e all’esecuzione di analisi dei 

prodotti cosmetici, anche con riferimento agli articoli 14, 15 e 17 del Regolamento (CE) 

n.1223/2009; 

Le sostanze, miscele e articoli verso cui orientare il controllo analitico sono da 

intendersi campionate presso le imprese fabbricanti, distributrici, utilizzatrici o 

attraverso i canali di vendita on-line. 

Valutazione e verifica della pericolosità di sostanze (impurezze, isomeri, ecc…) contenute 

in sostanze o contenute nelle miscele oggetto dei campionamenti 



Decreto Ministeriale 22/12/1986 - Modalità di prelevamento e di trattamento dei campioni di prodotto

Il campione sarà costituito da n. 4 aliquote come prescritto nell’allegato 1, comma 4.6

del D.M. 22/12/1986).

Nel caso di prelevamento in unica aliquota ovvero di analisi di campioni per le quali

non è prevista la revisione, a norma dell'art. 223 disp. coord. del C.P.P, viene dato
immediatamente avviso

Campionamento di materie prime



Linee guida campionamento Regione Piemonte



Possiamo procedere ai 
sensi del  ?

D.Lgs. Governo 28 luglio 1989, n. 271

Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale

campionamento



ANALISI 



ANALISI 

• Metodi analitici per la ricerca chimico / fisica / biologica … di ….
• Metodi normati e metodi interni
• Metodi validati
• Metodi accreditati
• Metodi con controlli di processo
• Metodi con partecipazione a PT
• Metodi ri-validati
• ……

Affidabilità
Riproducibilità

La Rete dei laboratori è coordinata dal LNR del Centro 

Nazionale Sostanze Chimiche, Prodotti Cosmetici e Protezione

del Consumatore (CNSC) 

Istituto Superiore di Sanità 

(Accordo CSR n.88/2015)

UE   OCCL Network



All’interno della UNI EN ISO 11930 sono citati i seguenti riferimenti normativi:
•ISO 16212 Cosmetics – Microbiology – Enumeration of yeast and mould;
•ISO 18415 Cosmetics – Microbiology – Detection of specified and non-specified
microorganisms;
•ISO 21148 Cosmetics – Microbiology – General instructions for microbiological examination;
•ISO 21149 Cosmetics – Microbiology – Enumeration and detection of aerobic mesophilic
bacteria;
•ISO 29621 Cosmetics – Microbiology – Guidelines for the risk assessment and identification 
of microbiologically low-risk products.

ANALISI microbiologiche 

TOTALE 11 metodi ISO

https://store.uni.com/uni-en-iso-16212-2017
https://store.uni.com/uni-en-iso-18415-2017
https://store.uni.com/uni-en-iso-21148-2017
https://store.uni.com/uni-en-iso-21149-2017
https://store.uni.com/uni-en-iso-29621-2017


ISO 12787:2011
Cosmetics — Analytical methods — Validation criteria for analytical results using 
chromatographic techniques

ISO/TS 22176:2020
Cosmetics
Analytical methods
Development of a global approach for validation of quantitative analytical methods

ISO 23821:2022
Cosmetics — Analytical methods — Determination of traces of mercury 
in cosmetics by atomic absorbtion spectrometry (AAS) cold vapour technology 
after pressure digestion

ANALISI chimiche 

https://www.iso.org/standard/77054.html


Microbiologia 



Microbiologia 



Chimica 



• Regioni
• P.P.A.A.
• ARPA – APPA- ARTA

2022

accreditamento





chimici



Stima costi diretti  validazione per analisi chimica in LU

Validazione semplice: 1 matrice:  € 80 (costo unitario analisi) x 100 campioni = € 8.000
……

5 matrici:   € 80 (costo unitario analisi) x 500 campioni = € 40.000

Validazione complessa: 1 matrice:  € 140 (costo unitario analisi) x 100 campioni = € 14.000
……

5 matrici:   € 140 (costo unitario analisi) x 500 campioni = € 70.000

Dopo 5 anni va rivalidato

Campo di 
applicazione 





Involontaria
Quantità ridotta
Da impurezze
Tecnicamente inevitabile





microbiologico



chimico

Chi ha la competenza per valutare 
l’inevitabilità tecnica?



Traduzioni per „Elementi in traccia“
Termine (anche microelemento) per indicare elementi chimici presenti solo in basse concentrazioni (tracce). 
• Di norma, in geochimica, i componenti materiali e gli elementi che accompagnano rocce e minerali in 

concentrazioni inferiori allo 0,1% o a 1000 ppm (milionesimi) sono chiamati elementi in traccia. 
• In chimica analitica, il valore soglia è 100 ppm o 100 µg/g (= 100 mg/kg) o 0,01 %.
• In biologia, gli oligoelementi essenziali sono elementi chimici essenziali per un organismo vivente (di solito in 

relazione all'uomo) e presenti in proporzioni inferiori a 50 mg/kg nell'organismo.

Se la concentrazione è estremamente bassa, si parla anche di elemento ultratraccia. 

Elementi in traccia



chimico



… è necessario che il valutatore della 
sicurezza effettui la valutazione della 
sicurezza









Grazie per l’attenzione

Giorgio FEDRIZZI– IZSLER


